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Immaginate di avere un cervello
umano perfetto, creato artificialmen-
te, sul quale potere sperimentare far-
maci,studiarel’evoluzioneesoprattut-
to la terapia di malattie come Parkin-
son,autismo,sclerosiaplaccheeccete-
ra.Unsogno?Può darsi,maquella «co-
sa» piccola piccola, non più grande di
una gomma da matita, messa a punto
da Rene Anand e Susan McKay del-
l’OhioStateUniversityfaveramenteso-
gnare.

Questo cervello artificiale contiene
tutteleprincipalistruttureanatomiche
e il 99% dei geni presenti nel cervello di
unfetodicinquesettimane.Inaltrepa-
role,èilmodellopiùcompletodiuncer-
velloumanomaisviluppatoinunlabo-
ratorio.PerAnand,questomodelloarti-
ficialeèstatoprogettatoaifinidiconte-
nere e studiare alcune varianti geneti-
cheincausanellepiùdevastantimalat-
tieneurologicheepsichiatrichedeino-
stritempi,senzadoverericorrereamo-
delli animali, come si fa da un secolo.

«Siamo in grado di testare farmaci - ha
detto Anand al Washington Post - sia-
mo in grado di fare domande, siamo in
grado di seguire lo sviluppo delle reali
malattie umane in ogni fase. Il tutto in
un piatto».

Anand è partito dalla scoperta di
Yamanaka che nel 2012 ha indotto cel-
luledellapelleumanaa«tornareindie-
tro», per diventare cellule staminali in
gradodiesserecoltivateperformareva-
ritipiditessuto:cardiaco,nervoso,ecc.
Un anno dopo, i britannici hanno rico-
struito un piccolo embrione nervoso e,
alterandoneunaparte,hannosviluppa-
tolamicrocefalia(testapiccola),unara-
ramalattianeurologica,riuscendoaca-
pirecheècausatadalmodoincuilecel-
lulesispecializzano inneuroni (cellule
delsistemanervoso).Anand,chehala-
voratoperannisuifarmaciperautismo
evariedipendenze,frustratodairisulta-
ti inesistenti avuti nei testsu rattie topi,
decide di mettersi al lavoro sul cervello

artificiale,visto chealtriorgani,comeil
fegato,eranogiàstati«costruiti»inpro-
vetta.Glialtriorganiperòsonopiùsem-
plici rispetto a quello che Anand chia-
ma «il Sacro Graal», di gran lunga il più
complesso. «Oggi però abbiamo prati-

camentetutteleparticerebrali,icircui-
ti, tutti i tipi di cellule, comprese quelle
del midollo spinale. Manca solo il letto
vascolare». Anand non ha ancora pub-
blicato tutti i dati della scoperta perché
è in attesa del brevetto. «Lavorando
con la tecnica di Yamanaka - afferma
Anand-sipotrebberodunquestudiare
l’autismo,ilParkinson,perfinoidistur-
bi da stress postbellico, in un piatto se-
guendolanascitael’evoluzionedique-
stemalattiecomeselestudiassimosul-
l’uomovivente,contuttiglienormivan-
taggifacilmentecomprensibili.Nonso
se potrà sostituire completamente
l’usoditopierattimapensochediverrà
un modello pre-clinico su cui possia-
mo testare farmaci, idee tutto quanto
vogliamo, come avessimo davanti un
paziente». Forse gravissime malattie
come Parkinson, autismo e Alzheimer
nonhannopiùunmodello,quellodito-
pieratti, inconcludenteefallacemaun
vero nemico. E in un piatto.

Col cervello artificiale addio ai test su animali
Il caso Scoperta all’Ohio State University
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Messo a punto da due scienziati, servirà a studiare malattie e a provare farmaci
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Arriva la nuova lana. Senza le pecore
La creativa Stella McCartney rinuncia alla materia prima della Patagonia: «Basta maltrattare gli animali»
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